
Il  Cdm  approva  il  decreto
carburanti  con  l’abolizione
parziale del bollo per auto e
moto
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 16 settembre 2026, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni,  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto
Pichetto  Fratin,  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti  Matteo  Salvini  e  del  Ministro  dell’università  e
della ricerca Anna Maria Bernini, ha approvato un decreto-
legge recante disposizioni urgenti per il sostegno economico e
il contenimento degli effetti derivanti dal perdurante aumento
del costo dei carburanti, nonché in materia fiscale.

Per contenere gli effetti del rincaro dei prodotti energetici,
il provvedimento riduce in via temporanea l’accisa sul gasolio
usato  come  carburante.  La  riduzione,  comprensiva  del
corrispondente effetto sull’IVA, è pari a 12,2 centesimi al
litro dal 18 al 25 settembre 2026 e a 6,1 centesimi al litro
dal  26  settembre  al  5  ottobre  2026.  Nella  prima  fase  il
beneficio è esteso anche ai gasoli paraffinici e al biodiesel
immessi in consumo come carburanti.

È  inoltre  prorogato  il  sostegno  già  previsto  in  favore
dell’autotrasporto.

Il decreto introduce, per il 2027, l’esenzione dal pagamento
del bollo per un veicolo.
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Decreto-legge  “fiscale”
approvato il 27 marzo 2026:
correttivi  alla  legge  di
bilancio 2026 tra decorrenze
IVA,  ammortamenti,
importazioni  low  value  e
ripristino  del  regime
dividendi e PEX
Il Consiglio dei Ministri, nella riunione di venerdì 27 marzo
2026,  ha  approvato  un  decreto-legge  recante  disposizioni
urgenti in materia fiscale.

Il provvedimento interviene con una pluralità di disposizioni
di natura eterogenea, ma riconducibili a una funzione unitaria
di correzione, coordinamento e differimento di alcune misure
introdotte con la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di
bilancio 2026).

Tra  le  principali  misure  fiscali  si  segnalano:  la
posticipazione della decorrenza del novellato regime IVA delle
operazioni permutative; il differimento dell’applicazione del
contributo sulle importazioni di beni di modesto valore, con
esclusione per le spedizioni effettuate fino al 1° luglio
2026;  in  materia  di  iper-ammortamenti,  l’eliminazione  del
vincolo relativo alla produzione dei beni agevolati in Stati
membri  dell’Unione  europea  o  aderenti  allo  SEE;
l’introduzione, per i premi sportivi dilettantistici, di una
soglia di esenzione da ritenuta fino a 300 euro; nonché il
sostanziale ripristino del previgente regime dei dividendi e
della participation exemption (PEX).
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Consiglio dei Ministri del 20
novembre  2025.  Brevi  sui
provvedimenti  approvati  in
tema di Fisco, incentivi alle
imprese e Terzo settore
Il Consiglio dei Ministri riunitosi giovedì 20 novembre 2025
ha  licenziato  una  serie  misure  con  impatto  diretto  su
investimenti, transizione energetica e disciplina fiscale. Di
seguito il quadro dei provvedimenti adottati.

Consiglio  dei  Ministri  di
giovedì  13  marzo  2025.  In
arrivo  disposizioni
correttive  in  materia  di
concordato  preventivo
biennale,  giustizia
tributaria  e  operazioni
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societarie transfrontaliere
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  13  marzo  2025,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  adempimenti  tributari,  concordato
preventivo  biennale,  giustizia  tributaria  e  sanzioni
tributarie.

Il  testo  introduce  diverse  misure  di  semplificazione  in
materia di adempimenti e versamenti. Inoltre, in materia di
concordato preventivo biennale, si proroga la possibilità di
adesione all’istituto al 30 settembre (in precedenza era il 31
luglio) e, tenuto conto della sperimentalità del concordato,
si escludono i soggetti che adottano il regime forfetario.

In  materia  di  contenzioso,  si  estende  a  tutti  i  ricorsi
pendenti  in  Cassazione  la  possibilità  di  usufruire  della
conciliazione  giudiziale,  in  precedenza  riservata  quelli
successivi al 5 gennaio 2024. Infine, nel settore doganale, si
recepiscono  le  istanze  delle  categorie  in  relazione  alle
sanzioni  sui  diritti  di  confine  diversi  dal  dazio,
allineandole  a  quelle  interne.

Il Cdm approva lo schema di
Ddl “annuale” sulle PMI
Il  Consiglio  dei  ministri  di  martedì  14  gennaio  2025,  un
disegno di Legge “annuale” sulle PMI, che introduce misure
strategiche per rafforzare le micro, piccole e medie imprese
italiane,  incentivando  l’aggregazione,  l’innovazione  del
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sistema produttivo e l’accesso al credito.

Tra gli interventi principali del provvedimento, spiccano i
“Mini Contratti di Sviluppo” per il settore Moda, le Centrali
consortili  per  coordinare  le  filiere  produttive  e  nuovi
incentivi fiscali per le reti d’impresa.

Consiglio  dei  ministri.
Approvato un D.L. con misure
urgenti in materia di cultura
e  avviato  l’esame  di  un
disegno  di  legge  sulle
Piccole e medie imprese (PMI)
Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  23  dicembre  2024,  ha
approvato  un  decreto-legge  relativo  a  misure  urgenti  in
materia di cultura e avviato l’esame di un disegno di legge
annuale sulle Piccole e medie imprese.

Adesione al Concordato (Cpb)
al 12 dicembre 2024 per chi
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(soggetto ISA) ha presentato
la dichiarazione dei redditi
entro  il  termine  del  31
ottobre  2024.  Il  Cdm  ha
approvato il D.L. di proroga
Il Consiglio dei ministri di martedì 12 novembre 2024, ha
approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti per la
riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo
biennale  e  disposizioni  finanziarie  per  la  gestione  delle
emergenze» che posticipa, appunto, il termine per aderire al
concordato.

Le  norme  intervengono  al  fine  di  riaprire  il  termine,
inizialmente  fissato  al  31  ottobre  2024,  entro  i  quali  i
soggetti  che  applicano  gli  indici  di  affidabilità  fiscale
(ISA) possono aderire al concordato preventivo biennale. In
particolare,  la  possibilità  di  aderire  al  concordato,
presentando  apposita  dichiarazione  dei  redditi  integrativa,
sarà riconosciuta, fino al 12 dicembre 2024, ai contribuenti
esercenti attività d’impresa, arti o professioni che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi entro il termine del
31  ottobre  2024  e,  pur  avendone  i  requisiti,  non  hanno
aderito.

L’adesione sarà possibile a condizione che nella dichiarazione
integrativa non siano indicati un minore imponibile, un minore
debito  d’imposta  o  un  maggiore  credito  rispetto  a  quelli
riportati nella dichiarazione presentata entro il 31 ottobre.

Ai fini del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge n. 113 del 2024 (che consente ai
contribuenti che hanno applicato gli ISA e aderiscono al CPB
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entro il 31 ottobre 2024 di usufruire di uno speciale regime
di  ravvedimento  per  le  annualità  ancora  accertabili,
consistente nell’applicazione di un’imposta sostitutiva delle
imposte  sui  redditi  e  relative  addizionali  e  dell’IRAP),
l’adesione  al  concordato  preventivo  biennale  si  intende
avvenuta entro il 31 ottobre 2024. Conseguentemente anche tali
soggetti  potranno  aderire  allo  speciale  regime  di
ravvedimento.

Via libera dal Cdm al D.L.
Omnibus. Ulteriori fondi per
il  credito  di  imposta  ZES
Unica  |  Prorogate  le
agevolazioni IVA previste per
le  associazioni  sportive
dilettantistiche  e
chiarimenti  relativi  al
regime  IVA  dei  corsi  di
attività sportiva invernale
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  mercoledì  7  agosto  2024,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti di
carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi
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di carattere economico.

Il  Consiglio  dei  Ministri
approva il Ddl Bilancio 2024
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  il  disegno  di  legge  recante  il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024
e  il  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2024-2026  e
l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB).

Il  disegno  di  legge  è  in  linea  con  l’approccio  prudente,
responsabile  e  realistico  dei  precedenti  provvedimenti
economici.

Nel rispetto delle regole europee e alla luce della delicata
situazione economica, influenzata negativamente dalla spinta
dell’inflazione,  dall’aumento  dei  costi  energetici,
dall’incertezza globale causata dal conflitto russo-ucraino e
dalla recente crisi in Medio Oriente, le misure contenute nel
provvedimento sono concentrate nella riduzione della pressione
fiscale  a  sostegno  dei  redditi  medio-bassi  dei  lavoratori
dipendenti e dei pensionati

D.L. Proroghe. Assegnazioni e
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cessione  agevolata  dei  beni
ai soci al 30 novembre con
versamento  unico  e  imposta
sostitutiva  cripto-attività
al 15 novembre 2023
Il Consiglio dei Ministri, di mercoledì 27 settembre 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti
in  materia  di  proroga  di  termini  normativi  e  versamenti
fiscali.

Via  libera  del  Governo  al
disegno  di  legge  per  la
revisione  del  Codice  della
strada.  Inizia  l’iter  per
l’approvazione del Parlamento
Il Consiglio dei ministri di lunedì 18 settembre 2023, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
Matteo Salvini, ha approvato, in esame definitivo, un disegno
di legge che introduce interventi in materia di sicurezza
stradale e delega per la revisione del codice della strada di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
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In  Gazzetta  Ufficiale  il
nuovo Decreto Bollette con la
proroga  dei  termini  per  la
Tregua  fiscale  |  Pubblicate
le relazioni (illustrativa e
tecnica)
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2023,
il  decreto-legge  30  marzo  2023,  n.  34,  recante:  «Misure
urgenti  a  sostegno  delle  famiglie  e  delle  imprese  per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in
materia di salute e adempimenti fiscali». In vigore dal 31
marzo 2023, il nuovo provvedimento urgente prevede importanti
modifiche alle scadenze delle misure definitorie introdotte
dalla Legge di bilancio 2023: posticipati a fine settembre il
ravvedimento  speciale,  la  chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti, la conciliazione agevolata, la rinuncia agevolata
dei  giudizi  tributari  pendenti  innanzi  alla  Corte  di
cassazione. Per la sanatoria delle irregolarità formali si
potrà pagare entro il 31 ottobre 2023.

Nel  nuovo  Decreto  Bollette
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modifiche alla Tregua fiscale
Il Consiglio dei ministri di martedì del 28 marzo 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  dei  ministri
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  delle
imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, dell’ambiente e della
sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin e della salute
Orazio Schillaci, ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per
delle  famiglie  e  delle  imprese  per  l’acquisto  di  energia
elettrica  e  gas  naturale,  nonché  in  materia  di  salute  e
adempimenti fiscali.

Il  decreto  legge  “Aiuti-
quater” in Gazzetta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 17 novembre 2022 è stato
pubblicato  il  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176  ,
recante: «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e
di finanza pubblica»

Cdm.  Approvato  un  nuovo
decreto-legge  su  energia,
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superbonus  e  benefit
aziendali
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 10 novembre 2022, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti.

Sulla base dell’autorizzazione parlamentare già ricevuta, il
decreto prevede uno stanziamento pari a circa 9,1 miliardi di
euro,  provenienti  dall’extragettito  fiscale,  per  finanziare
interventi contro il caro energia.

Pronto un nuovo decreto-legge
“Energia e investimenti”
Il Consiglio dei ministri ha approvato un nuovo decreto legge
“aiuti”.  Il  provvedimento  contiene  le  misure  urgenti  in
materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di
politiche sociali e di crisi Ucraina.

Approvato il Ddl di Bilancio
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2022
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  28  ottobre  2021,  a
Palazzo  Chigi,  sotto  la  presidenza  del  Presidente  Mario
Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza Roberto
Garofoli. ha approvato il disegno di legge recante il Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024.

La legge di bilancio per il 2022 si muove sulle coordinate
delineate dalla Nota di aggiornamento al Def, che prevedono la
prosecuzione di una politica di bilancio espansiva al fine di
sostenere l’economia e la società nelle fasi di uscita dalla
pandemia da Covid-19 e di aumentare il tasso di crescita nel
medio termine, rafforzando gli effetti degli investimenti e
delle  riforme  previsti  dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza.

La legge di bilancio si articola in diversi interventi che
puntano  a  rafforzare  il  tessuto  economico  e  sociale,
sostenendo  la  crescita  e  la  competitività  dell’economia
italiana. Di seguito i principali punti di intervento.

Attuazione del PNRR e Legge
quadro  sulle  disabilità.
Approvati  due  provvedimenti
(un  decreto  legge  e  un
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disegno di legge)
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 27 ottobre 2021, a
Palazzo  Chigi,  sotto  la  presidenza  del  Presidente  Mario
Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza Roberto
Garofoli ha approvato due provvedimenti (un decreto legge e un
disegno  di  legge)  che  hanno  come  obiettivo  quello  di
raggiungere  ulteriori  8  dei  51  milestone  e  target  il  cui
conseguimento  è  previsto,  secondo  il  PNRR,  entro  il  31
dicembre prossimo.

Crisi  d’impresa  e
risanamento.  Approvato  dal
Governo  un  nuovo  decreto
legge che modifica le regole
(testo e relazioni)
Si  pubblicano  le  relazioni  (illustrativa  e  tecnica)  e
l’analisi  tecnico-normativa  allegate  al  disegno  di  legge
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Draghi)
e dal Ministro della giustizia (Cartabia) di concerto con il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  (Franco)  con  il
Ministro  dello  sviluppo  economico  (Giorgetti)  e  con  il
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  (Orlando),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge del decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, recante misure
urgenti  in  materia  di  crisi  d’impresa  e  di  risanamento
aziendale,  nonché  ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
giustizia – (Atto Senato n. 2371).
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Decreto  Sostegni  bis.  Le
misure  per  le  imprese,  il
lavoro, i giovani, la salute
e i servizi territoriali
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  20  maggio  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato un
decreto-legge  che  introduce  misure  urgenti  connesse
all’emergenza  da  COVID-19,  per  le  imprese,  il  lavoro,  i
giovani, la salute e i servizi territoriali.

Il  decreto  interviene  con  uno  stanziamento  di  circa  40
miliardi di euro, a valere sullo scostamento di bilancio già
autorizzato dal Parlamento, al fine di potenziare ed estendere
gli strumenti di contrasto alla diffusione del contagio e di
contenere  l’impatto  sociale  ed  economico  delle  misure  di
prevenzione che sono state adottate.

Gli interventi previsti si articolano su 7 principali linee di
azione:

1.  sostegno  alle  imprese,  all’economia  e  abbattimento  dei
costi fissi;
2. accesso al credito e liquidità delle imprese;
3. tutela della salute;
4. lavoro e politiche sociali;
5. sostegno agli enti territoriali;
6. giovani, scuola e ricerca;
7. misure di carattere settoriale.

https://www.finanzaefisco.com/decreto-sostegni-bis/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-sostegni-bis/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-sostegni-bis/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-sostegni-bis/


Decreto Covid di febbraio. Il
Cdm ha approvato nuove misure
per il contrasto del contagio
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  22  febbraio  2021,  su
proposta del Presidente Mario Draghi e del Ministro della
salute Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che
introduce  ulteriori  disposizioni  urgenti  in  materia  di
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

In  considerazione  dell’evolversi  della  situazione
epidemiologica, il decreto dispone la prosecuzione, fino al 27
marzo 2021, su tutto il territorio nazionale, del divieto di
spostarsi tra diverse Regioni o Province autonome, salvi gli
spostamenti  motivati  da  comprovate  esigenze  lavorative  o
situazioni di necessità o motivi di salute. Resta comunque
consentito  il  rientro  alla  propria  residenza,  domicilio  o
abitazione. Fino al 27 marzo 2021, nelle zone rosse, non sono
consentiti gli spostamenti verso abitazioni private abitate
diverse dalla propria, salvo che siano dovuti a motivi di
lavoro, necessità o salute.

Nuove  restrizioni  anti-
contagio  da  Covid-19.  Le
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misure approvare dal Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  4  gennaio  2021,  su
proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro della
salute Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che
introduce  ulteriori  disposizioni  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.

Il testo prevede:

– per il periodo compreso tra il 7 e il 15 gennaio 2021, il
divieto, su tutto il territorio nazionale, di spostarsi tra
regioni o province autonome diverse, tranne che per comprovate
esigenze  lavorative,  situazioni  di  necessità  o  motivi  di
salute.  È  comunque  consentito  il  rientro  alla  propria
residenza,  domicilio  o  abitazione,  con  esclusione  degli
spostamenti verso le seconde case ubicate in altra regione o
provincia autonoma;

– nei giorni 9 e 10 gennaio 2021, l’applicazione, su tutto il
territorio nazionale, delle misure previste per la cosiddetta
“zona arancione” (articolo 2 del decreto del Presidente del
Consiglio  dei  ministri  3  dicembre  2020).  Saranno  comunque
consentiti, negli stessi giorni, gli spostamenti dai Comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, entro 30 chilometri dai
relativi confini, con esclusione degli spostamenti verso i
capoluoghi di provincia.
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